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CHRISTMAS WITH  

RAGAZZINFORMA 
 

dei proff. Paolo Gennari e Laura Zani 
 
Il Natale è arrivato anche alla SMA con tutto il suo splendore e con due bellissimi 
regali progettati da due delle nostre redattrici-artiste: la copertina con le 
“vanesse” di Virginia Bonetti e la controcopertina di Alice Bozzo. 
Virginia ha voluto omaggiare il nostro gruppo con delle simpatiche caricature: 
eccoci tutti in copertina sotto forma di “vanesse” o “sticking” in pieno spirito 
natalizio. Tutti voi lettori potete divertirvi per riconoscerci: sfida lanciata! 
Alice, invece, ha voluto disegnare digitalmente una scena invernale intitolata 

“Quelle in cielo non erano stelle”, dal significato molto profondo. Ha 
rappresentato le stelle del cielo attraverso la metafora delle palline di Natale: 

come tutti noi riusciamo a toccare con mano i comuni addobbi natalizi, così 
potremmo riuscire anche a raggiungere le stelle. Sta a noi identificare con le 

stelle ciò che più ci sta a cuore! 
Con l’opera di Alice inauguriamo così una novità per il nostro giornale: il colophon 
personalizzato, che lo rende sempre più una creatura dei nostri ragazzi. 
Cogliamo l’occasione per augurare a tutti voi lettori un Buon Natale e un Felice 
2024! Arrivederci a gennaio! 
 
I Direttori 
Paolo Gennari e Laura Zani 
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RITORNO DELLA JIHAD? 
di Riccardo Vitucci 
 
Il pomeriggio dello scorso 3 novembre è stato reso 
noto un discorso di Hassan Nasrallah, un religioso e 
politico libanese conosciuto come capo di 
un'organizzazione terroristica (Hezbollah) dagli Stati 
Uniti ed Europa. “Non è in grado di reggersi in piedi 
da solo" - sostiene Hassan riguardo Israele, 
affermando inoltre che invaderlo fosse l’unico modo 
per i palestinesi di riprendere i loro territori. Infatti, 
prima della nascita di Israele, quel territorio 
apparteneva ai palestinesi; dunque, secondo 
quest’ultimi, la terra è di loro proprietà e la 
risoluzione delle Nazioni Unite ha portato solo a 
danni al loro popolo. Egli ha inoltre rinnovato 
spessissimo la sua opinione (positiva) sull’attentato di Hamas e ha affermato che la guerra fosse già iniziata il 7 
ottobre. Durante il discorso Hassan ha anche citato i caduti di bombardamenti israeliani, considerati anche loro 
come “eroi della causa", ma allo stesso tempo vittime innocenti “dell’imperialismo israeliano”. A seguito di questo 
discorso non sembra sia ancora successo nulla di significativo nel conflitto: il fronte è ancora situato nei pressi di 
Gaza e le persone sono sempre le prime vittime della terribile situazione. 
 
	  
	  
L’ARRESTO DI SHIVA	  
di Alessio Ciambarella 
 
Lo hanno inchiodato le tre telecamere e le testimonianze di alcuni 
passanti per accertare l’accaduto. 
La sera dello scorso 11 luglio il rapper Shiva si stava recando alla sua 
casa discografica in via Cusago, nella zona di Settimo Milanese, 
quando dei ragazzi gravitanti nel mondo del rap e trap, in seguito 
all’arrivo del rapper, si sono fiondati su di lui, seguiti da altri membri del 
gruppo.  
Alcune indagini hanno constatato che gli aggressori facevano parte di 
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ATTUALITà 
	  LE NOTIZIE DAL MONDO…AL VOLO 

	   una gang rivale a quella di Shiva, e che fossero già accaduti degli episodi di violenza e minacce da parte di quelle due 
gang. Shiva vedendo l’arrivo dei due ragazzi è entrato nella sua casa discografica e ha tirato fuori una pistola, che ha 
puntato ad altezza uomo contro i suoi aggressori, e ha aperto il fuoco, ferendoli non gravemente. Uno dei due ragazzi 
si è presentato in ospedale la sera stessa dell’aggressione fornendo una spiegazione poco verosimile e confusa alla 
polizia (ogni ferita d’arma da fuoco trovata in ospedale è obbligatoriamente denunciabile). In seguito alle perquisizioni 
della polizia alla casa discografica del rapper sono state trovate e requisite due mitragliatrici “soft air” e due machete 
non autorizzati. Quindi ora Shiva si trova sotto accusa di tentato omicidio, porto abusivo di armi e reato di esplosioni 
pericolose. Per questo motivo, lo scorso 26 ottobre, la polizia ha arrestato Andrea Arrigoni, in arte Shiva, che in 
questo momento si trova nel carcere di San Vittore a Milano.  
 
 
 
SCOMMESSE ILLEGALI 
di Luca Minoia 

Calcio e scommesse truccate: alcuni calciatori di alto profilo hanno scommesso illegalmente sulle loro stesse partite, 
attirando così l’attenzione dei procuratori ministeriali. I fatti risalgono a quest'estate. I pm hanno scoperto che tra gli 
scommettitori c'è anche il giovane centrocampista della Juventus Nicolò Fagioli. La notizia è stata anticipata da 
Fabrizio Corona, ma inizialmente è rimasta una voce isolata. L'indiscrezione è diventata solo ultimamente ufficiale: il 
centrocampista juventino è stato così iscritto nel registro degli indagati per scommesse su siti illegali. La Federcalcio 
ha aperto un'inchiesta, in quanto il Codice della Giustizia Sportiva vieta all'art. 24 che i tesserati possano 
scommettere ("Divieto di scommesse e obbligo di denuncia"), altrimenti si rischiano fino a tre anni di squalifica. Lo 
stesso calciatore juventino – a cui è stato sequestrato il cellulare 
– ha confessato tutto ai magistrati ed ha un colloquio con i 
procuratori ministeriali. Dopo di lui comparsi i nomi di Zaniolo, 
Tonali, Bonucci e Zalewski. Verosimilmente, questi sono solo i 
primi di una lunga lista. Tutti loro hanno praticato esercizio 
abusivo dell’attività di scommesse, punito da una specifica 
normativa, quella contemplata all’articolo 4 della legge 401 del 
1989, che prevede una pena che va da 6 mesi a 3 anni. In 
conclusione, la situazione resta ancora aperta, ma i procuratori 
e le forze dell’ordine stanno facendo il massimo per venire a 
capo dei colpevoli, i quali saranno giudicati correttamente in 
tribunale. 
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L’OPEN DAY 
di Elia Nobili 
 

L’open day della nostra scuola si è tenuta l’11 novembre e ha impegnato la maggior 
parte degli studenti della scuola secondaria di primo grado e delle elementari che 
hanno partecipato reattivamente e laboriosamente nei vari compiti. 
Le aule delle medie sono state spartite tra i vari laboratori come art in progress, il 
laboratorio di inglese, quello di epica...inoltre quest’anno c’è una stupenda novità: il 
laboratorio inclusivo. 
In questo laboratorio c’erano i vari professori di sostegno della scuola che hanno 
spiegato come tutti possano avere le stesse attenzioni e possibilità anche con 

diverse capacità. Concretizzando tutto ciò 
con un meraviglioso cartellone che tutt’ora è 
appeso nel nostro atrio. 
Tutte queste attività consistono nel far vedere 
ai visitatori i vari argomenti trattati durante il 
percorso scolastico e far conoscere i vari 
professori ai nuovi ragazzi. 
In saloncino invece c’eravamo noi, le 
redazioni di bambini e ragazzi in forma pronti 
a distribuire il primo numero dell’anno. 
Una breve intervista alla nostra vicepreside, 
Elisa Zambarbieri: 
Ci può dire come si sono svolti e in 
quale modalità i laboratori e l’open day 
in generale?  
I laboratori sono iniziati alle 10:30 subito 
dopo l’incontro in salone con i genitori, 

serviranno per far capire in quale modalità si svolgono le lezioni cercando di coinvolgere 
anche i bambini di quinta elementare. 
Le è piaciuta l’idea del nuovo laboratorio inclusivo? Di chi è stata l’idea? 
Sì, moltissimo!E’ stata un’idea dei professori di sostegno e ha avuto subito il mio 
consenso. 
Lei è stata presente e se sì di cosa si è occupata?  
Sì, io dovevo gestire il laboratorio di inglese insieme alla professoressa Marcato ma ho 
dovuto anche girare un po’ tra le varie classi e rispondere alle domande dei genitori. 
 
Come ultima cosa vorrei ringraziare tutti coloro che hanno acquistato il primo numero 
del nostro giornale e soprattutto chi della redazione ha aderito all’iniziativa. 

 

@SCHOOL 
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THE PHANTOM OF THE OPERA: TUTTI AL TEATRO ARCIMBOLDI 
di Benedetta Carriero Roda, Rosa Iannuzzi ed Elena Premoli 
 

La sera del 13 ottobre, al teatro degli Arcimboldi, gli alunni delle terze medie hanno assistito ad uno spettacolo meraviglioso: il 
Fantasma dell’opera di Andrew Lloyd Webber. Il musical in questione è scritto originariamente in inglese, ma ci sono diverse 
interpretazioni. La professoressa Mariacristina Marcato, docente di inglese conversation, attraverso una presentazione, in varie 
lezioni ha preparato gli studenti a questa esperienza singolare.  
Il musical è tratto dall’omonimo libro di Gaston Leroux, scritto e pubblicato dal 23 settembre 1909 al 8 gennaio 1910 per la 
saga “Le Gaulois”. Questo romanzo é costruito in un contesto storico che 
va dalla fine dell’Ottocento agli inizi del Novecento, e ci sono dei rimandi 
ad alcuni avvenimenti realmente accaduti. 
La trama parla di una compagnia teatrale dell’Operà di Parigi, di cui in 
particolare fa parte la soprano Christine Daaé, che si ritrova a dover 
fronteggiare la minaccia del fantomatico «Fantasma dell’opera». Egli in 
realtà é un uomo dal volto sfigurato, che si nasconde nei sotterranei del 
teatro. Lui è molto talentuoso, grande compositore ed eccellente 
musicista. È follemente innamorato di Christine, che però è fidanzata 
con Raoul, il visconte che sponsorizza la compagnia teatrale. Dando 
lezioni di canto alla ragazza, il fantasma, di cui il vero nome è Erik, si 
avvicina a lei, la convince di essere un angelo e la rapisce per portarla 
nel suo rifugio sotterraneo. Lì la convince di non essere malvagio e di 
amarla dal profondo del cuore.  
Da questa storia possiamo comprendere quali sono le varie sfumature 
dell’amore, l’importanza del sacrificio e di non fermarci mai di fronte ai 
pregiudizi.  
Ora ecco 12 motivazioni del perché il Fantasma è un grande 
personaggio:  
1. Non è lui il cattivo, è la vittima, 
2. Ha una personalità innovativa, 
3. Ha una voce stupenda, 
4. Ha stile, 
5. Ha avuto un passato difficile,  
6. Merita qualcuno che lo ami, 
7. È intelligente, 
8. Conosce la crudeltà dell’umanità; eppure è gentile, 
9. Riesce a provare amore nonostante non lo abbia mai ricevuto,  
10. La maschera è stupenda, 
11. Il suo amore verso Christine è vero, 
È un grande musicista, cantante e compositore. 
 

@SCHOOL 
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IL KANGOUROU DELLA MATEMATICA: PRONTO ALLA SFIDA? 
di Riccardo Vitucci 
 

Il kangourou: una competizione matematica per piccoli e 
grandi geni appassionati di matematica, logica e molto altro. 	  
In questo enorme torneo ci sono diversi test per le diverse 
fasce d’età, tra cui: 	  
1. Ecolier= quarta/quinta elementare 	  
2. Benjamin= prima/seconda media 	  
3. Cadet= terza media 	  
4. Junior= prima/seconda superiore 	  
5. Student= terza/quarta/quinta superiore.         	  
Ma non è tutto, la gara si 
suddivide in due tornei:  
	  

La Sfida Individuale 

Il classico torneo 
matematico solitario 
organizzato in: selezioni 
Locali, semi-finali in 23 sedi 
nazionali prestabilite e la 
finale a Cervia/Mirabilandia. 	  
 	  
La Gara a Squadre  

Tutti per uno, uno per tutti: 
la gara a squadre è scesa in 
campo. Essa consiste in una 
sfida all’ultimo problema tra 
diversi istituti, strutturati in 
squadre da 7 ragazzi.	  
Sono presenti leggeri cambiamenti alle fasce d’età: 	  
- Coppa Écol ier: competizione per gli studenti di quarta e 
quinta elementare; 
- Coppa Kangourou: competizione per gli studenti delle 
medie; 
- Coppa Junior: competizione per gli studenti dei primi due 
anni delle superiori.  
 	  
Come Funziona? (Per la gara individuale) 	  
1. Chiedere di iscriversi alla prof.ssa Ricci nel periodo 

@SCHOOL 
	  comunicato per la gara individuale (i prescelti della gara a 

squadre sono stati già scelti);  
2. Fare le Prove online per allenarsi (data da definire); 
3. Dare il meglio di sé nelle selezioni del 21 marzo; 
4. Non sei passato/a? Sarà per la prossima volta! Sei 
passato/a? Bravo/a: preparati per la semi-finale il 25 maggio!  
5. Non sei passato/a? Sarà per la prossima volta! Ce l’hai 
fatta? Complimenti: attendi il 28 settembre e dai il massimo 
per la finale.  
6. Non sei passato? Sei arrivato in finale, rimani un grande! 

Sei passato? Allora…hai 
vinto!!!!!!  
 	  
Quindi cosa aspetti? Prova 
e dai il meglio di te: serve 
solo il tuo impegno! (e 7/8 
euro per iscriverti) .	  
 
Regolamento  

- Le iscrizioni devono 
essere registrate sul sito 
fornito dagli insegnanti;	  
- La gara durerà 75 minuti, 
ci saranno dei quesiti (24 
per le categorie PRE- 

ÉCOLIER ed ÉCOLIER, 30 
per le altre);	  

- Il punteggio attribuito ad ogni risposta corretta è variabile: 
sono infatti suddivise in tre gruppi di 10 quesiti ciascuno (8 
per gli Écolier), con difficoltà e punteggio crescenti (3 punti 
per il primo gruppo, 4 per il secondo e 5 per il terzo). Il 
massimo è di 120 punti (96 per la categoria Écolier). Ogni 
risposta lasciata in bianco vale 0 punti; se si dà una risposta 
sbagliata viene sottratto un ammontare di punti pari a un 
quarto del valore del problema (rispettivamente 0,75, 1 e 1,25 
punti). 	  
- Se si partirà prima, si vedrà un concorrente copiare o il test 
non sarà valido il concorrente sarà eliminato. 	  
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INTERVISTA ALLE NOSTRE EX MAESTRE:  
SIMONA CAFIERO E MELISSA GHIANDA 
di Wen Capellani e Antonio Curcio 
 

Abbiamo deciso di fare un’intervista alle nostre maestre delle 
elementari Melissa e Simona. Abbiamo deciso di fare questa 
intervista anche per porre delle domande curiose e insolite. 
Ecco le domande e le loro risposte: 
 
SIMONA: 
Da quanti anni insegni in questa scuola? 
In questa scuola saranno 20 a Settembre. 
!Hai mai insegnato in altre scuole prima di questa? 
Sì, certamente. 
!Da quanto tempo sei in questa scuola? 
19 anni 
!Perché sei venuta alla SMA? 
Per i valori che si impegna a trasmettere a docenti, genitori e 
studenti. La mia famiglia mi ha trasmesso gli stessi valori e per 
me significa molto insegnare in una realtà come questa. 
Perché sei voluta diventare insegnante delle 
elementari? 
I bambini, a partire dai sei anni, iniziano a confrontarsi 
maggiormente con se stessi e con gli altri aprendosi a nuove 
esperienze e a nuove sfide. Io vorrei accompagnarli in questo 
momento delicato perché vorrei vivessero con serenità questi 
anni di scuola. Mi è sempre piaciuto lavorare con i bambini e 
contribuire alla loro formazione non solo emotiva ma anche 
cognitiva e sociale. È importante far parte della loro crescita 
personale. 
!Diventare insegnante era il lavoro dei tuoi sogni? 
Sì, diventare insegnante è sempre stato il mio sogno. Mi 
sentivo soddisfatta quando riuscivo ad aiutare i miei compagni 
di classe e oggi mi impegno molto per riuscire a tirar fuori il 
pieno potenziale da ogni mio studente. L’insegnamento 
richiede molta preparazione ma soprattutto tanta dedizione.   
Mi piacerebbe trasmettere ai miei alunni la stessa passione 
verso lo studio che ho maturato io nel tempo e spero di 

@SCHOOL 
	  essere per loro una guida e un sostegno. 

!Quanti alunni hai avuto nella tua carriera (più o meno)? 
In questa scuola, all’incirca 350. 
Quale messaggio vuoi portare ai tuoi studenti? 
La cosa più difficile per un alunno è accettare l'errore. In 
realtà, “sbagliare” può diventare una ricchezza perché 
rappresenta comunque un’esperienza e dall’esperienza si 
trae insegnamento. 
Non abbiate timore di sbagliare, cercate di capire soprattutto 
perché state commettendo l'errore e cercate di rimediare. La 
vita è fatta di errori e di successi e dovete imparare ad 
apprezzare entrambe le cose per trarne un insegnamento. 
Tra le materie che insegni qual è la tua preferita? 
Italiano. 
Preferisci interrogare o fare verifiche? 
Preferisco interrogare perché in questo modo riesco a 
dialogare con i miei studenti, aprire un dibattito e ragionare 
insieme a loro sull’argomento che stanno studiando. ! 
Come ti trovi in questa scuola? 
Benissimo, come ho già detto ne condivido i valori e il 
rapporto con i miei studenti mi stimola a fare sempre meglio. ! 
Eri brava a scuola? 
Ero abbastanza brava a scuola (per riprendere il termine 
utilizzato nella domanda) mi è sempre piaciuto studiare, avevo 
le mie materie preferite ma mi impegnavo anche in quelle che 
mi piacevano meno. ! 
Qual era la materia in cui andavi meglio? 
Filosofia e psicologia. ! 
Preferisci elementari, medie, superiori o università? 
Ogni fase dell’istruzione mi ha lasciato dei bei ricordi. ! 
Qual è la tua aula / stanza / corridoio preferito in questa 
scuola? 
La mia classe! Sono in ogni caso i bambini a rendere speciale 
l’ambiente scolastico che condivido con loro. ! 
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MELISSA: 
Da quanti anni sei alla SMA?  
Sono arrivata in questa scuola quando avevo 22 anni. 
Hai mai insegnato in altre scuole prima di questa? 
Sì, ma nessuna era bella come questa. 
Da quanto tempo sei in questa scuola?  
Il 3 novembre ho festeggiato i 20 anni in questa scuola. 
Perché sei venuta alla SMA?  
Perché credo molto nel carisma salesiano e nei suoi valori: religione, 
ragione e amorevolezza. 
Perché sei voluta diventare insegnante delle elementari?  
Sono voluta diventare insegnante perché mi piace molto lavorare con i 
bambini. 
Diventare insegnante era il lavoro dei tuoi sogni?  
Sì, era proprio il mio sogno. 
Quanti alunni hai avuto nella tua carriera (più o meno)?  
Tanti...considerando che ogni anno ho lavorato parallelamente in due 
classi, ho avuto circa 200 alunni. 
Quale messaggio vuoi portare ai tuoi studenti?  
Credete sempre in voi stessi e non arrendetevi mai di fronte alle 
difficoltà. 
Tra le materie che insegni qual è la tua preferita? 
Mi piacciono tutte, ma se proprio devo scegliere preferisco la 
matematica. 
Preferisci interrogare o fare verifiche? 
Preferisco interrogare. 
Come ti trovi in questa scuola?  
Questa scuola per me è la mia seconda famiglia e mi trovo veramente 
bene. 
Eri brava a scuola? 
Sì, mi piaceva molto andare a scuola. 
Qual era la materia in cui andavi meglio?  
La matematica. 
Preferisci elementari, medie, superiori o università?  
Preferisco la scuola primaria. 
Qual è la tua aula / stanza / corridoio preferito in questa scuola? 
Mi piace molto stare nelle classi dove trovo voi studenti che ogni giorno 
ci regalate i vostri sorrisi. 
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IL SONDAGGIO 
	  

IL CALENDARIO DEI SOGNI 
di Alice Bozzo e Micol Guilizzoni 
 
Per questa edizione, con il Natale 
come argomento principale, 
abbiamo deciso di fare un sondaggio 
chiamato “Il calendario dell’avvento 
dei sogni”. Logicamente ogni 
risposta che abbiamo ottenuta è 
stata diversa, tranne ovviamente per 
il cioccolato, quello piace proprio a 
tutti! 
Abbiamo posto a tutti i membri del 
giornalino la stessa domanda: “Qual 
è il tuo calendario dell’avvento dei 
sogni?”; non c’era nessun limite 
riguardo il contenuto del 
calendario,ed è questo che ha reso 
speciale il sondaggio! 
Le idee che mi sono piaciute più di 
tutte sono state i cioccolatini (10 voti) 
e il viaggio per ogni casella (1 voto). 
Questa indagine ha avuto moltissime 
idee creative come dischi, lego, 
fumetti, pupazzi, orecchini e biscotti, 
cose abbastanza normali, ma 
ripetute per 25 diventano molto 
difficili da immaginare. 
Altre proposte sono:  
-vestiti 
-prodotti per la pelle 
-una macchina al giorno  
-caramelle 
-scarpe (2 voti) 
-soldi (2 voti) 
-giochi  
-libri 
-il “Grinchendario”, il calendario più 
malvagio di tutti in quanto pensato 
direttamente dal Grinch. 
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IL NATALE COME NON L’AVETE MAI SENTITO 
di Giuliano Carriero Roda e Giovanni Rampoldi 
 
In questo articolo abbiamo scelto di parlare delle diverse tradizioni natalizie nel mondo, daremo dunque uno sguardo al Natale 
dei bambini in varie parti del mondo: dalla Germania all’Islanda, dai Paesi Bassi al Messico. 
  
1. I Krampus sono nati in Germania. I Krampus, nella notte del 5 dicembre, si aggirano per le strade cercando i bambini: se 
sono stati cattivi, solitamente li divorano. I Krampus sono descritti come 
mostri cornuti con pelle di capra, una lunga coda e una lingua 
biforcuta. Ancora oggi la tradizione dei Krampus vive e, nel loro 
periodo, delle persone si vestono da Krampus con maschere di 
legno e corna di montone.   
2. Il Belsnickel è nato nell’Europa medievale e viene descritto come 
una persona magra, vestita di pelliccia con campanacci attaccati e 
una maschera. In una mano tiene una scatola con i regali per i 
bambini bravi, per i bambini cattivi ha pronto un frustino.   
3. Gryla e i suoi 13 figli sono nati in Islanda. Gryla passa in ogni 
casa ed ai bambini bravi dà un regalino, ai bambini cattivi una 
patata marcia.   
4. Sinterklass, noto anche come San Nicola, e il suo aiutante 
Zwarte Piet portano felicità ai bambini dei Paesi Bassi, della 
Germania, dell’Austria e in parte dell’Italia. Si festeggia il 6 
dicembre; la notte del 5 dicembre in groppa del suo cavallo lascia 
diversi doni ai bambini buoni. Invece, se sono stati cattivi, devono 
vedersela con il suo aiutante demoniaco. Sinterklass assomiglia ad 
un prete e nei paesi di religione protestante perde il suo ruolo da 
vescovo. San Nicola è esistito davvero nel 270 d.C. a Patara e fu 
vescovo di Myra.   
5. Per festeggiare il Natale (ortodosso) i paesi dell’Est eseguono un 
digiuno di 40 giorni, ma per fortuna non è totale, infatti il mercoledì e il venerdì c’è la possibilità di mangiare soltanto pesce, 
mentre alla Vigilia ossia il 6 gennaio quando sono autorizzati a mangiare soltanto grano lesso e frutta. Il digiuno si conclude al 
tramonto con preghiere, canti e l’accensione di una candela per rappresentare la stella cometa. A quel punto i fedeli 
consumano il pane santo.   
6. In Messico i bambini ricevono doni non a Natale ma all’Epifania; in realtà il Natale è divertentissimo anche senza i regali, 
infatti giocano alla “Pinata”. Le Pinatas sono delle brocche di terracotta piene di caramelle. Se da bendati si riesce a colpirle 
allora si guadagnano le caramelle all’interno: questo gioco viene eseguito dopo cena prima della Posada, nota preghiera.   
 
Secondo voi qual è la tradizione più strana tra queste?   
 

CHRISTMAS 
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	  GLI ALBERI DI NATALE PIÙ STRAVAGANTI AL MONDO 

di Federico Caruana, Rosa Iannuzzi, Francesco Manzati e Andrea Re 
 
01) Eccolo svettare all’interno delle Gallerie Lafayette a Parigi. 
02) Si trova nella piazza principale di Vilnius, capitale della Lituania. La struttura 
metallica è grande 20 m e per decorarlo sono serviti più di 5 km di luci 
03) Ci spostiamo a Rio de Janeiro, in Brasile. È un albero di Natale galleggiante 
sulla laguna Rodrigo, alto più di 80 metri. È stato inaugurato nel 2014 ed è 
poggiato su una barca; possiede 3 milioni di luci. 
04) Ecco un albero di luci che si trova a Gubbio, nel nord d’Italia, sulle pendici del 
Monte Ingino. Si estende per 650 chilometri ed è composto da 1 kilometro di cavi. 
Nel 1991 è entrato nel Guinness dei primati. 

05) L’albero di Strasburgo non ha degli elementi che lo contraddistinguono, ma ha 
un valore simbolico importante. Infatti, viene inaugurato nel mercatino più antico del 

mondo (450 metri) e, con i suoi 30 metri 
di larghezza e le sue 6,5 tonnellate è 
uno degli alberi più grandi in Europa. 
06) Siamo a Praga; questo 
meraviglioso allestimento viene 
inaugurato ogni primo sabato 
dell’Avvento nella piazza della città 
vecchia dove si tiene un mercatino 
natalizio ogni anno. 

 
 

1 

2 

3 

4 

5 

6 
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LA CASA DI BABBO NATALE A MONTREUX 
di Elia Nobili 
 
La casa di Babbo Natale a Montreux, in Svizzera, è 
situata da 20 anni sui monti Rochers-de-Naye a 2.042 
m d'altezza. 
Può essere raggiunta tramite un trenino che “scala” le 
montagne come uno stambecco; si parte da Montreux 
con il Treno di Babbo Natale che, dopo un tragitto dalla 
durata variabile e dalla vista spettacolare, arriva alla 
casa. 
Si procede per varie stanze della struttura adornate con 
neve, orsi polari e luci colorate, la tipica atmosfera 
natalizia; poi si arriva in una grande sala dove su un 
trono risiede niente meno che Babbo Natale, pronto a 
scattare qualche foto, ricevere le vostre letterine e a 
regalarvi un sorriso. Il sorriso non è l’unica cosa che 
viene regalata, nello studio ci sono due elfi che donano 
sacchetti con dentro spille, un piccolo pupazzo e della 
frutta da sgranocchiare durante il viaggio di ritorno. 
Se siete di passaggio, oppure andate proprio a 
Montreux, non può mancare una visita alla casa e ai 
mercatini natalizi, vi posso assicurare che i vostri ragazzi 
si divertiranno un mondo e sarà un ottimo modo per 
festeggiare insieme!	  

LA PLAYLIST NATALIZIA 
di Micol Guilizzoni 
 
Le canzoni di 
Natale sono 
tantissime, e 
basta solo 
qualche nota di 
esse per far 
pensare subito 
a tutti a questa 
festa tanto 
amata; non 
importa la stagione in cui si è, infatti io stessa per molti anni ho 
iniziato a costruire la mia “Playlist Natalizia” ad Agosto! Quali sono le 
canzoni che per prime mi vengono in mente?  

1. Merry Christmas - Ed Sheeran & Elton John 
2. All I Want for Christmas Is You - Mariah Carey 
3. Last Christmas - Wham! 
4. Astro del ciel - Joseph Mohr (testo) & Franz Xaver Gruber 

(musica) (originale: Stille Nacht, heilige Nacht; versione 
inglese: Silent Night; popolare) 

5. Tu scendi dalle stelle - Alfonso Maria de' Liguori (ormai 
anch'essa popolare) 

6. A natale puoi - Roberta Bonanno (prodotta nel2010 per uno 
spot pubblicitario) 

7. Happy Xmas (War Is Over) - John Lennon 
8. It’s Beginning to Look a Lot Like Christmas - Michael Bublé 
9. Let It Snow! Let It Snow! Let It Snow! - Frank Sinatra 
10. Jingle Bells - James Pierpont (oggi popolare) 
11. Jingle Bell Rock - Bobby Helms (oggi popolare anche 

questa) 
12. Santa Claus Is Coming to Town - Mariah Carey 

Le mie preferite restano “Merry Christmas”, “Last Christmas” e 
“Santa Claus Is Coming to Town”; anche se tutte mi ricordano 
momenti felici, in famiglia o da sola. 
A voi quali piacciono di più?  
Ci vediamo al prossimo articolo, vi auguro un buonissimo Natale! 
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I FILM DI NATALE: LA NOSTRA SELEZIONE 
di Riccardo Ajelli, Cristiano Delledonne e Nicole Frasi 
 

Abbiamo selezionato dei film da guardare assolutamente in 
famiglia a Natale: 
 
Il Grinch 
Cindy, una bambina del villaggio di Chinonsò, nutre dubbi 
sul significato del 25 dicembre. Nota che i suoi concittadini 
non colgono il significato reale del Natale. 
Decide allora di convincere il sindaco a 
invitare il Grinch, un essere verde e 
peloso che vive da tempo in 
solitudine sul monte Bricioloso.  
Questo è temuto da tutti ma viene 
comunque assunto come 
“mastrallegro” per la celebrazione, 
iniziando a organizzare scherzi che 
rischiano di compromettere il 
Natale. 
 
Mamma ho perso l’aereo 
La famiglia McCallister, in 
occasione delle vacanze natalizie, 
ha intenzione di partire per Parigi. 
La mattina del decollo, al momento 
dell'imbarco, i signori McCallister, genitori di numerosi 
bambini, si rendono conto di aver perso di vista il piccolo 
Kevin, che in realtà, nella più completa serenità, è rimasto a 
casa da solo, come in uno dei suoi sogni più belli. Nel 
frattempo, a voler disturbare la sua quiete vi sono due ladri, 
a cui Kevin darà del filo da torcere. 
 
Le cinque leggende 
Nel villaggio di Babbo Natale i regali sono in fase di 
preparazione quando, all'improvviso, la sfera che monitora e 
sorveglia i bambini di tutto il mondo viene sabotata e 
oscurata dal malvagio Pitch Black, tornato per vendicarsi 
della sconfitta di molti anni addietro. Babbo Natale si servirà 
di altri cinque guardiani per evitare che il nemico spaventi 

ulteriormente i bambini. Per non fallire nella missione, 
avranno bisogno di un guardiano molto speciale… 
 
The Christmas Carol 
Il vecchio Ebenezer Scrooge non ha alcuna intenzione di 
condividere le gioie del Natale. Né con il nipote Fred né con 
il suo dipendente Bob, che riceve uno stipendio da fame e 
ha una famiglia numerosa, né tantomeno con chi gli chiede 
sottoscrizioni in favore dei più diseredati. Per lui il Natale è 
solo un giorno in cui deve pagare Bob che resterà però a 

casa. La notte della vigilia 
compare il fantasma del suo socio 
in affari Marley, morto sette anni 
prima. Marley gli annuncia l'arrivo 
di tre Spiriti. Uno gli mostrerà i 
suoi Natali passati, uno quello 
presente e l'ultimo quello futuro in 
cui lui sarà morto e nessuno avrà 
un buon ricordo della sua 
esistenza. Ciò lo spingerà a 
festeggiare il Natale con gioia e 
felicità insieme agli altri. 
 
Qualcuno salvi il Natale 
È la Vigilia di Natale e Kate e Teddy 

sono costretti a trascorrerla da soli: il 
papà non c'è più e la mamma deve lavorare anche di sera. 
Decisa a sorprendere Babbo Natale, della cui esistenza si 
dice sicura, Kate convince il fratello ad assisterla nella 
costruzione di una trappola che le permetterà di coglierlo sul 
fatto. Ma quando in effetti Babbo Natale si parcheggia sul 
tetto di casa loro, i ragazzi non resistono alla tentazione di 
entrare nella sua slitta. In un attimo accade il disastro: le 
renne si imbizzarriscono, il mezzo parte a gran velocità e i 
regali precipitano nel vuoto. L'unico modo per salvare la 
notte più amata dell'anno è passare all'azione… Babbo 
Natale non è tipo da tirarsi indietro! 
 
Buona visione! 
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	  DOVE ANDARE A NATALE? ECCO I NOSTRI CONSIGLI 

di Angelica Bertolotti, Giorgia Martoccia e Irene Spreafico 
 
In questo articolo abbiamo deciso di soffermarci su alcuni 
luoghi da scegliere come meta per le vacanze di Natale. 
Siamo certe che la maggior parte di chi leggerà questo 
articolo ami viaggiare, quindi la nostra piccola guida fa proprio 
al caso vostro. Vi proporremo i cinque luoghi più belli secondo 
noi da raggiungere in questo Natale. 
 
Praga 
Dovete fare subito un viaggio in Repubblica Ceca. Attrazioni 
bellissime da visitare sono: il presepe del Castello di Praga, il 
più antico e grande del mondo; il mercatino di Piazza San 
Venceslao; la messa di Natale ceca di Jakub Jan Ryba, alla 
quale è possibile assistere in diverse chiese della città nel 
periodo natalizio. 
 
Vienna 
Tappa irrinunciabile durante un viaggio in Austria. L'atmosfera natalizia si respira in tutta la città grazie al profumo dei dolci 
natalizi delle bancarelle del mercatino di Natale a Karlsplatz o della dolce sinfonia del concerto di Natale alla Wiener 
Konzerthaus. Vi consigliamo di andare a vederla! 
 
Amsterdam 
È in questo periodo che la città di Amsterdam si accende: da novembre a gennaio, nella capitale olandese ha luogo 
l'Amsterdam Light Festival, un evento che illumina tutta la città con luci e colori. E per continuare il vostro viaggio nella notte 
stellata si può visitare il mercatino notturno che ha inizio dalle ore 23:00 alle ore 05:00 nel quartiere Noord.  
 
Rovaniemi 
Proprio nel capoluogo della Lapponia si trova il Santa Claus Village: decorazioni di Natale, slitte in legno, folletti tuttofare, 
renne pronte alla partenza e l'immancabile fabbrica di giocattoli.  
 
Venezia 
Venezia è sempre bella, ma a Natale ancora di più. Le festività possono essere un'ulteriore occasione per tornare a visitare 
una delle nostre città italiane preferite: dalla pista di pattinaggio sul ghiaccio allestita a San Paolo fino ai concerti di canti 
tradizionali natalizi organizzati da La Fenice, uno dei teatri più belli d'Italia. E se sei alla ricerca di intrattenimento, a Venezia 
non ci sono discoteche. Ma il divertimento non manca: puoi andare a festeggiare nei bacari di Venezia.	  
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	  I PIATTI TIPICI NATALIZI IN TUTTO IL MONDO 

di Sara Contu, Caterina Morales e Agnese Origi 
 
In questo articolo parleremo delle tradizioni culinarie di diversi 
Stati. Il periodo delle festività natalizie è davvero molto ricco 
di piatti tipici, scopriamoli insieme! 
 
Italia 
L’Italia è molta famosa in tutto il mondo per la cucina 
tradizionale, ma quali alimenti non possono mancare sulla 
tavola natalizia degli italiani? 
Alcuni piatti tradizionali possono 
essere il Cotechino, il Panettone o il 
Pandoro, il Torrone e i Salumi. Non 
può mancare di certo anche 
l’Arrosto, che se cucinato alla 
perfezione può essere delizioso.  
Il nostro dolce preferito della 
tradizione italiana è il Pandoro. 
 
USA  
Negli Stati Uniti i cibi che non 
possono mancare sono 
sicuramente il tacchino o prosciutto 
arrosto accompagnati da verdure 
scottate in padella, purea di patate e salsa di mirtilli. 
Come dolce, quello preferito di babbo Natale, il Mince Pies, 
una tortina di pasta frolla, ripiena di frutta secca. 
 
India 
L’esperienza di un Natale in India è sicuramente molto 
lontana dalle nostre abitudini e tradizioni, perché si usano 
molto le spezie e combinazioni di cibi mai visti. I piatti tipici 
sono: il Biryani, che è senza dubbio uno dei piatti più comuni 
e completi, all’interno del quale troviamo il tradizionale mix di 
riso con la carne o il pesce. 

Come accompagnamento per i piatti si può usare 
benissimo il Sannas, un ottimo sostituto per il pane.  Si 
tratta di panetti a base di riso che possono essere sia salati 
che dolci. 
 
Cina 
I cavalli di battaglia culinari del Natale cinese sono: 
Il Dumplincs, ravioli cinesi cotti al vapore, ripieni con un 
misto di carne, di maiale, di pesce o di verdure cotte in 
padella e accompagnati sempre con la salsa di soia.  
La Mooncake, conosciuta come “torta lunare”. Si presenta 

come una deliziosa tortina 
composta da una sfoglia 
croccante e farcita con un 
morbido ripieno a base di 
tuorli, datteri e fagioli azuki. 
 
Norvegia 
La cena natalizia che va per 
la maggiore in Norvegia è 
quella composta dai seguenti 
alimenti: costolette di maiale, 
merluzzo, agnello, prosciutto 

e tacchino al forno. Come 
dolci, invece, non possono 

mancare i biscotti e i waffle norvegesi. 
 
Australia 
Gli australiani amano festeggiare il Natale con tavole 
imbandite, sulle quali non possono mancare bibite 
ghiacciate, birre o vini freschi di frigorifero che 
accompagnano piatti di salumi e formaggi, tacchino freddo, 
insalatone e vassoi di frutta fresca. 
Inoltre devono assolutamente esserci dolci come la torta 
Pavlova, un dolce a base di meringa, panna e frutta, e il 
gelato.	  
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IN CUCINA CON LE PROF.SSE GEMELLI E CAMPANA: 
I CINNAMON ROLLS 
di Virginia Bonetti e Sara Gianquinto 
 
Il Natale è ormai alle porte. Ciò significa famiglia, regali e tanto cibo. Ma non si può dire Natale senza qualche dolce tipico – 
ma soprattutto ipercalorico. Per questo motivo, la prof.ssa Gemelli e la prof.ssa Campana si sfideranno durante le feste in 
cucina per preparare uno dei dolci famosi di questa stagione: i cinnamon rolls.  
 
Ingredienti 
-60g di zucchero  
-5g di lievito di birra secco  
-120g di acqua a temperatura ambiente  
-80g di burro  
-615g di farina 00 
-5g di sale fino  
-120g di latte intero a temperatura ambiente  
-1 uovo 
 
Per aromatizzare 
-110g di zucchero 
-15g di burro 
-15g di cannella in polvere 
 
Per glassare 
-200g di zucchero a velo 
-acqua a temperatura ambiente q.b. 
 
Procedimento 

1) Far sciogliere il burro a fuoco dolce e lasciarlo intiepidire; 
2) Versare in una ciotola la farina, lo zucchero, il lievito secco e il sale e mescolare.  
3) In un’altra ciotola versare l’acqua, il latte e l’uovo leggermente battuto; 
4) Aggiungere il burro fuso ai liquidi e mescolare; 
5) Unire gli ingredienti liquidi a quelli secchi;  
6) Mescolare con un cucchiaio fino ad ottenere un composto amalgamato; 
7) Trasferire il composto sul piano e impastare a mano fin quando non si ottiene una sfera liscia e omogenea; 
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	  8) Ungere con del burro una bacinella e riporre l’impasto al suo interno, coprirla con la pellicola e lasciare lievitare 
l’impasto per minimo 30 minuti a temperatura ambiente o nel forno spento con luce accesa; 

9) Nel frattempo, versare lo zucchero e la cannella in polvere in una ciotola, mescolare per bene e metterlo da parte; 
10)  Riprendere l’impasto lievitato e sgonfiarlo su una spianatoia precedentemente infarinata con un matterello per 

ottenere un rettangolo di circa 50x35cm.  
11)  Spennellarlo con il burro fuso e cospargerlo con ¾ del mix aromatizzante facendo attenzione a distribuirlo su tutto 

l’impasto. 
12)  Arrotolare l’impasto con delicatezza e assicurarsi che non si attacchi alla 

spianatoia; 
13)  Tagliare in 12 parti uguali il rotolo; 
14)  Ungere una teglia rettangolare da 30x20cm con il quarto restante di mix 

aromatizzante  e sistemare i rotolini nella teglia distanziandoli di qualche 
centimetro; 

15)  Coprire la teglia con della 
pellicola e lasciare lievitare 
le rotella per 30 minuti; 
trascorso il tempo di 
lievitazione, mettere le 
rotelle in forno 
preriscaldato, in modalità 
statica, a 180° per circa 
mezz’ora. 

16)  Nel frattempo, per 
preparare la glassa, 
versare in un recipiente lo 
zucchero a velo e unire 
l’acqua fredda a poco a 
poco e mescolare fino ad 
ottenere una consistenza 
vischiosa; 

17) Una volta pronti 
cospargere i cinnamon 
rolls con la glassa.  
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	  LE 5 CITTÀ PIÙ BELLE AL MONDO  

di Clarissa Dei e Camilla Tricoli 
 
Se si cerca su internet la classifica delle città più belle del mondo il risultato è il seguente: 
1. Parigi 
2. New York 
3. Londra 
4. Barcellona 
5. Roma 
Ma tutti la penseranno così? Noi abbiamo deciso di scoprirlo tramite un sondaggio: abbiamo chiesto a tutti i membri della 
redazione quale città preferissero e i risultati hanno ribaltato la classifica. 
1. New York (14 voti) 
2. Parigi (9 voti) 
3. Londra (5 voti) 
4. Roma (3 voti) 
5. Barcellona (1 voti) 
 
NEW YORK 
New York è una fra le città più conosciute del mondo, quasi tutti nella vita hanno sognato almeno una volta di trovarsi in un 
altissimo grattacielo della city americana. Lì si può di certo ammirare la enorme Statua della Libertà, oppure fare un tour di 
alcuni edifici molto particolari come il negozio di caramelle più grande del mondo. 
Nella prima classifica New York era posizionato al secondo posto subito dopo Parigi, ma dopo il sondaggio è salito in prima 
posizione con la bellezza di 14 voti!  
 
PARIGI 
A Parigi si possono svolgere parecchie attività, come godere della vista dalla famosissima Torre Eiffel oppure visitare il Louvre, 
un meraviglioso museo che dispone di reperti provenienti da tutte le epoche.  
La romantica capitale francese è, secondo la prima classifica, la città più bella del mondo, che però, nella seconda classifica, 
ovvero quella del sondaggio, scala al secondo posto subito dopo New York. 
 
LONDRA 
Londra, la città del college, degli autobus a due piani, dell’ordine e dell’eleganza.  
Qui c’è la possibilità di prendere un tè delle cinque proprio sul veicolo tipico londinese con tanto di pasticcini e dolci fatti in 
casa come accompagnamento. 
Al contrario delle città precedenti quest’ultima mantiene la sua posizione sia nella classifica iniziale sia nel sondaggio: la terza 
posizione. 
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ROMA 
Roma, la città eterna, 
è la custode di 
tantissimi spettacolari 
reperti antichi come il 
Colosseo. La capitale 
italiana, una città 
storica, un tempo il 
centro del mondo. La 
dimora della cultura. 
La città perfetta per 
amanti della storia. 
Nella prima classifica 
è posizionata al 
quinto, nonché ultimo, 
posto. Ma nella 
classifica del 
sondaggio sale di una 
posizione occupando 
il quarto posto. 
 
BARCELLONA 
La seconda città più 
importante della 
Spagna. Ospita la 
bellissima cattedrale 
della Sagrada Familia. 
All’insegna dei colori e 
della gioia, è colma di 
mosaici e bellissimi 
dipinti. 
Nella prima classifica 
si trovava alla quarta 
posizione, ma dopo il 
sondaggio è scesa 
alla quinta superata 
da Roma. 
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	  DRAGON BALL DAIMA:IL NUOVO ANIME IN OCCASIONE DEL 40^ ANNIVERSARIO 
di Pietro Mercorio 
 

È ormai dal lontano mese di marzo 2018 che i fan della famosa serie della Toei Animation attendono col fiato sospeso 
“DRAGON BALL SUPER 2”. Invece la casa editrice giapponese ha annunciato “DRAGON BALL DAIMA”. Prima di questo, però, 
fu annunciato uno schizzo di questo anime, chiamato “DRAGON BALL MAGIC”, che poi fu rinominato proprio in 
“DRAGONABALL DAIMA”. La trama originale di questo anime parla di Goku e i suoi amici che ritornano bambini per colpa di un 
demone. La trama iniziale avrebbe dovuto parlare di Goku e Kaioshin che ritornano bambini a causa di un demone. Per quanto 
riguarda “DRAGON BALL SUPER”  il suo manga è andato avanti, narrando la “SAGA DEL PRIGIONIERO DELLA PATTUGLIA 
GALATTICA” e la “SAGA DI GRANOLAH, IL SOPRAVVISSUTO”. Essendo un’anime della Toei Animation, sicuramente ci stupirà 
come ha già fatto tante altre volte.	  
DATA DI USCITA: 2024 
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